
CERE’ CINZIA GIUSEPPINA 

 

Sono nata in provincia di Milano, ho 64 anni, sono sposata da molti anni, ho due figli e sono 
nonna di due nipoti. Vivo a Bollate da oltre vent’anni, una città che sento profondamente mia 
e per la quale ho scelto di impegnarmi attivamente. 

Ho lavorato per gran parte della mia vita come impiegata; oggi sono fuori dal mondo del 
lavoro, una condizione che mi ha però permesso di dedicare ancora più tempo all’impegno 
sociale, civile e territoriale. Da sempre antifascista e attivamente impegnata nella sinistra, 
porto avanti con coerenza valori di giustizia sociale, difesa dei diritti, contrasto alle mafie, alla 
violenza di genere e a ogni forma di discriminazione. 

Negli anni ho partecipato attivamente alla vita associativa del territorio. Per molti anni iscritta 
all’Associazione culturale Gli occhi di Mafalda, con cui ho collaborato nell’organizzazione di 
eventi e iniziative pubbliche. Nel 2019 ho preso parte a un’importante esperienza di 
volontariato presso la Casa delle Donne, offrendo supporto a donne straniere in un percorso 
di accoglienza e integrazione. 

Mi occupo da tempo anche di comunicazione online: per oltre 15 anni ho gestito blog e 
pagine social di informazione e divulgazione politica, con l’obiettivo di stimolare 
partecipazione, consapevolezza e coinvolgimento attivo nella vita pubblica. 

Negli ultimi anni ho intensificato il mio impegno nella difesa del territorio, partecipando 
attivamente a iniziative e mobilitazioni locali. Faccio parte di un comitato cittadino contrario 
alla realizzazione di un Data Center in prossimità di aree abitate, per le criticità legate al 
consumo di suolo, all’impatto ambientale e alla qualità della vita dei residenti. Credo 
fermamente che lo sviluppo debba essere sostenibile, condiviso e rispettoso delle comunità. 

Sono candidata con la lista civica Per un’Altra Bollate fin dal 2015. Continuo a credere in 
questo progetto perché rappresenta un’alternativa concreta, basata sulla partecipazione 
reale dei cittadini, sulla trasparenza e su un modo di fare politica più attento alle persone e 
meno centrato sulle logiche di potere. 

Bollate ha bisogno di scelte coraggiose per difendere il proprio territorio, di una visione che 
metta al centro l’ambiente, i diritti e la qualità della vita. È con questo spirito che porto avanti 
il mio impegno. 

 


